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9Ω ƭŀ ǇŀǊǘŜ ǾƛǾŀ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ  Ƴƻƭǘƻ ŦǊŀƎƛƭŜΣ ŎƘŜ ǘǊƻǾŀ ƭŀ ǎǳŀ ŦƻǊȊŀ 
organizzandosi in una fittissima rete di canali,che formano un sistema di 
drenaggio a senso unico,non è un sistema chiuso. 
Il Sistema Linfatico consente alla Linfa di fluire nei tessuti drenando ogni 
ŀƴƎƻƭƻ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ prima di riversarsi nel sistema venoso 

La linfa  



Dove nasce? 

INTERSTIZIO 
Linfatico iniziale 

PRECOLLETTORI 
Disposizione verticale rispetto al piano cutaneo 

COLLETTORI LINFATICI  
Disposizione orizzontale rispetto al piano cutaneo 

Satelliti delle vene 



 Il primo a gettare le basi di manovre manuali per trattare 
i disturbi linfatici, soprattutto a livello di edemi delle 
estremità, fu il chirurgo austriaco-belga Alexander von 
Winiwarter (1848-1917), che era nativo di Vienna. 
 La sua metodica cadde in disuso fino a che il danese Emil 
Vodder (1896-1986) riprese gli studi e sviluppò il 
linfodrenaggio manuale così come lo studiamo e 
applichiamo oggi. 
Negli anni 30 i coniugi Vodder, a Parigi, presentarono la 
loro tecnica teorico-pratica di linfodrenaggio manuale 
( ad indirizzo essenzialmente estetico ). 
La tecnica fu ripresa dai coniugi Foeldi negli anni 50, e da 
altre scuole tedesche.  
Negli anni 60 A. Leduc  ideò una tecnica teorico-pratica  
ōŀǎŀǘŀ ǎǳƭƭΩ9.aΣ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ Ƴƻƭǘƻ ǎŜƎǳƛǘŀ ƛƴ ƻŎŎƛŘŜƴǘŜΦ 
Se il metodo di M. Foldi resta empirico, A. Leduc ha 
sommato alle tecniche di drenaggio la sperimentazione 
per comprendere gli effetti fisiologici.  

 



         Metodica Vodder 

La tecnica di Vodder è 

caratterizzata da alcuni 

gesti particolari:  

 

ÅMovimenti a cerchi fermi 

ÅMovimenti a pompaggio 
(il cosiddetto "tocco a 
pompa") 

ÅMovimenti erogatori 

ÅMovimenti rotatori. 

Å I movimenti rotatori vengono eseguiti 
appoggiando le dita piatte sulla cute 
del soggetto, poi si inizia a spingere 
disegnando cerchi fermi sulla 
medesima zona oppure allargandosi a 
spirale. 

 

Å  Nei movimenti a pompaggio il 
palmo delle mani è rivolto verso il 
basso, le dita si muovono facendo 
compiere alla cute spostamenti in 
senso ovale. Le dita sono ben tese e i 
polpastrelli non vengono utilizzati. 

 

Å  Nei movimenti erogatori si esegue 
un movimento a forma di spirale 
attraverso la rotazione del polso.  
 



Anni 50 :    Micheal Foldi, ed Ethel  Foldi 

Concetto di terapia congestiva combinata 
Società tedesca di linfologia. 

Il trattamento di un 
linfedema inizia  con il 
drenaggio dei quadranti 
toracici , della radice 
ŘŜƭƭΩŀǊǘƻ e poi dei 
distretti più periferici 
 


